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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLA PESCA 
NEL PARCO NAZIONALE VAL GRANDE 

(Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 13 del 16/02/96 e Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 8 del 9 aprile 2001) 
 
Principali limitazioni per l'esercizio della pesca nel Parco: 
1)  Per pescare è necessario avere sempre con sé, oltre alla licenza di pesca valida, anche il 
tesserino rilasciato dal Corpo Forestale dello Stato-Coordinamento Territoriale Ambiente del Parco 
(tel. 0324-878802); sul tesserino devono essere annotati, a penna con scrittura indelebile (inchiostro 
nero) oppure forando il tesserino: 
  - immediatamente dopo l'inizio della pesca, la data della giornata; 

- immediatamente dopo la cattura, il capo catturato. 
2) I ripopolamenti dell'ittiofauna nel Parco sono vietati. 
3)  La pesca è autorizzata per i corsi principali dei torrenti: 
  - Torrente San Bernardino; 

- Rio Pogallo (fino a livello della confluenza sotto l’Alpe Valle); 
- Rio Pianezzoli (fino all'altezza della confluenza con il Rio Crocette, ed escluso il 

tratto confluenza Pogallo-confluenza del Rio Proveniente da Casale dei Galli); 
  - Rio Val Grande; 
  - Rio Val Serena; 
  - Rio Il Fiume (Val Cannobina); 
  - Riale del Ponte; Rio Val di Nass; Rio Crot. 
E' vietata la pesca in tutti gli affluenti e nei primi 500 metri a partire dalla sorgente dei corsi 
principali sopra elencati, per favorire la riproduzione. 
4) La pesca è autorizzata dal 1 aprile al 30 agosto, nei giorni di giovedì, venerdì, sabato e 

domenica per un massimo di 40 giornate di pesca per ogni pescatore. 
5) La pesca è autorizzata esclusivamente alla semispecie trota fario Salmo [trutta] trutta. 
6) La misura minima è di cm. 23. 
7) Per ogni giornata di pesca possono essere pescati al massimo 5 individui di trota. 
8)  La pesca è autorizzata secondo i seguenti metodi: 
  - mosca; 
  - cucchiaino; 
  - verme (amo dal n. 1 al n. 4). 
 Tutti gli altri metodi sono vietati. 
9)  Per eventuali infrazioni si applicano le sanzioni di legge. 
 In caso di infrazione il tesserino sarà ritirato e non più rilasciato in caso di recidiva. 
10) Il tesserino va restituito a fine stagione pena il non rilascio di quello della stagione 

successiva. 
 
LA PESCA È VIETATA NELLE ZONE “A” (RIS. INTEGRALE) E “B” (RIS. ORIENTATA) 
Si ricorda la pericolosità delle piene improvvise, frequenti sui torrenti della zona 

 
 


